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T n data J 8 febaraio J 9_.4, il duce della , repubblica sociale italiani, . sentito iJ consiglio del Ministri, h~ emanato ·un se­
~reto. in cui si c~nsiderauo <<diserto~! di fronte al n~:,mico » i renitenti alla leva e si commina per i suddetti, la pena di morte. 

GLOVANI ITALIANI •! 
Avrte colto, ancor prima di· incrociare le ar-mi col nemico, la vostra prima g ·ande VlTTORIA! 

• VITTORIA di inca leo lAbile portai a, su cita nella forma più lampante dal- decreto che il nostro impotente, falliti i ~y!Ji 
tentativi !Ili attrarvi a se cc-n i subdoli allettamenti e ccn le mlnaccie del'fe p ù ljZnl!>l:ili rappre~agHe, ed è Vi>to costretto a>d 
éìnanare, ·nell'estremo tentativo 'di otltnere, comunqt<e, il suo scopo. Il C. di L. N: è fiero della collal:o razioDe che avete 
saputo dargli, t, vedendo t1tlla vost•a dedizi~ne l~ stersa f,redda d.eterrpinazio~e di ~ott? il Popolo Italian.o di ~on::batt~re .. . st~za 
tregua là dU:risslma, lotta intrapresa pe-r la Ltl:erta· e J er l avvemre, e l:en heto dt !!Volgere a Vot, g10vant d ltaha, ti suo 

. elogi!~ neila certezza <lh ~ a114 VIT}'_ORIA.; moraje fare~.e seguire, lnqvadrati nei reparti partigi.4ni folgorante e decisiva la 

YITTORIA delle . armi. , ' "''~ ][ Comitato di Lrbuazione de il' ItaLia Settentrionafe 
. ~ • l 

v .J ) 

Al VENEJ-1 .. !>l'" , "'v 
•ffi()Z , ... li:. .... o 

Fratelli Italiani éeUe ' Tre Vener.ie! 
·l \ l l . 

Afh!oihando i 'forìniàabili compili della lÌIJOVa primavera, 
deHa prlmavèr~ 'che sarà certamenté-tisoltttiva 'fler le sorti di 
qu1sta guerra; do?biamo ancb~ noi venéti ifup·~rci un rigoroso 

• ésame cii coscienza. Doltl:'iam~ q uindi diréi subito, sen'i a 
Ì:q!Jivoci, ~oa ,quella chiarezza e francbtÌta dn!' si rendono 

• ass&!ut'~ménte JOecessa'rh:' nelle que lioni di \li t a 'è'"di ' morte, 
11 . r r, ; , •lpf>" d' ~-' !! < ! l 4 1 che le uòstre p<lfc-la!lont consl erate ne a oro granoe mag· 

t gioran-z ~ , banno ~risposto con saarsissimo'11sLùl.cio' al nosfro 
appello: che ' in questi se! mesi <di occupa_zione ted~sca, 
all'oppressione dell'invasore. e alla scoacla e macabra COI?· 
rriedi'a del fascismo ~e'~ubbÌitano sociale, !:l!u~·nv rispc sto ci>n 
colpevole fiaccbe:za: ' '' h . ' 

" Der:o lo 'sfacelo dell' 8 settembre qualcuno di ~oi s'era 
illuso òe c sbtto1 i colpi diii' t!tnfliazione e ·della sventura, 
.sorgesse una nuo~a Italia, un' ItàHa la quafe, anche a co to 
del più gràvi sacrifici, · rbffer~asse n suo ' diritto alla libertà 

- ·~ allà ' giustizia, cicè alla 'vita e all'avvenire. Invece ":." pur-,, . 
troppo . abbiàmo dovutò' spesso riconosetre in lei il yolto 
del 'tragico venterinlo mussoliniano ; un volto in c-ui- si' di­
~ingevano . insien)e lÌ servilismo 'più sfacdato; la v~liaccbe­
l'ia p1u vergognosa, la rassegnazione più ' stupida, l' egoismo 
più ipoçrita, l' indiffer.tnti•mo più cinico. M~lti; troppi .ita­
Ìiani si sentono pa'ralizzati setto l'ossessione di una folle 

•·paura e di u!iia irrime<il.abile impotenza; molti, troppi ita­
liani tirano tranq~illamente a catrtpare, si adattano cioè èon 

' facile disi~v~Ìtura a '" colla bora re più o meno direttamente 
con le autorità germa~icbe, ' come .se nulla più ormai di 
f \ 9 • ' 1t" l .. 

questa orrenda tragedia Il riguarda!se e li interessasse. ' 
Da 'anà parte stanqno f'p~ssi'bi, i rimmciafa.• i, i qu!lli 

n~ .., : , "'l -:-.... ,., ... .._ 1 r 
;tuttavia provano u ' bisogno d! giustificarsi coi più, aw:tifi-

.. J. ~ tJ ~ ~ s: '· l ~ 
canti pretesti, incolp~ndo non se stessi, ma, gli al rri; la si-
t;_:~ ione, le circostanze ; 1(1( sfiducia.t-·, che si mostrano con­

.J\lnt-i de11' inutilità éiì"''ogni sforz-o Ì gli es;si, che non si fi-
~ .l .,.~ "t\ 

da~ d' !ntaccareJa~ b;>r~a , per aiu,tare la nostra cau;;a,i gli 
~g"isti, che mas:herano la responsabilità ?.ella lorp,_ viltà 
personale con la preoccupazione dei propri ca~ i esposti alle 
rapf>resaglle nemiche ; gli attesisti, che promettono di farsi 

" • • • • .-t-
vivi al~ ultima ora, al mom~nto opport~no, quando cioè 
non ci sarà più nulla da fare. Dall' altra ·si agitano i diso­

. ritmta.f.i. l tiuali si>• ado'pcr.a:no' a far qua\éosa, ma; -per un 
-iilsensato orrore eH tutto dò che lila sapoYe 'po!Ìtico, sotto' il 
pregiudizio- di~ una male ' inttsa .concordla1 f atriotlica, si ebiu . 

·~Òno e 'si di~perdooo in inlziatf.vé isolate 'sfuggtrido "al vcbn-
trollo del nostro Comitato ed tntra'lciandone l; ati< ne; i rea.· 

H.sionAri e:f i conser'Vat"Jrl~ che ispirandosi più o!!ale~o tspll­
c:Uameilte a e~uivoc!Ìe riserve, comi quella di difendere'.t'òr ­

o~fiiìe ossia la propria privilegia la po~lzlone, rea di! còmplì­
· cita?· col pu~sato regt~e. appoggiano formazlàni oosidette 'apo­
litiche che sono o possono diventare strumento di' oPPreS­
sione monarch'leà, ubadt gHana, capitalistica, · ma~son:lca che 

·dir- sl voglia. •E .vi è inHae' la peiniciÒsa categoria d~i< si.:. 
·.mu-latorl, •ci'oè> di coloro che si 'danno 'c:!' attornè~cercancfo · 
<L'fiÌ" spàtciari Iè lòro vanr c> cianèie rèr· è'oncr/tat aJtività.:: 

Tutti costort~• rivelano òn' enorme ·ottusità• morale) una 

assoluta in~omprerlsione esst st dithenti­
cano d! essere in gunra, una gt<~erra lmpla::abile e disper•.ta 
che nen ammette neutralità e consideraziod di sorta, che 
impone una visione decisamen1e nuova e q uindi una solu­
zione radicale :H tutti i probiemf politici e sociali: un1 guerra 
alla cui lot tana conclusiont, sarà chiesto coalo ad ognuoo 
del proprio atteggiamento e dd!' uso c-he avrà• fatto delle 
proprie possibi!ità e delle proprie ricchezze nel gicrno del 
~~g=. r 

Ma per 'fortuna d'Italia · vi è n'ella nostra patria chi 
se~!e la solenne respomsabilità sei momento in C(!li viviamo, 
Yi è ' ciii' poò riscattare çon la generosità del SUGJ ~lancio e 
;:({l suo sacrificio, l'apatia -e l' abbiezione di molti. Mil;liaia 
di italhni che non banno voluto pieg:~rsi all'a prepotenza, . 
~lile sdegnano i compromessi e i facili acc®modamenti, vi­
vono d~ mesi alla macchia, soli~ mcnfai!ne, per le campa­
gne, nelle stesse città, in mezzo ai pericoli, al ' freddo, alla 
fame. Prodigandosi In arllittissimi atti di sabotaggio, as, al· 
tando le pattuglie tedesche, affrontando i criminali fasds)·i, 
scuotendo e matcrando gli animi con la pr opaganda clan­
destina, son essi che Il ngono viva la fiamma dell'-italianità, 
son essi che aHa parola ftaliar.o earantiscono accora in fac• 
eia al mondo l'antico significato di dignità e d' OJore. Lo 
eroismo quotidiano con cui essi attendo~o al loro dov.ere è 
tanto più s:hietto e sublime quanto oplù umile e oacore, 
quanto più scevro di ambizioni e tii speculazioni ambigue. 
Anch' rssl son l~gati a una famiglia, a un'attività, ad agi, 
interrssi ed affetti che renderebbero facile la vita: ma non 
banno avuto incertezze nell' abbandonarli al primo appello 
della Patri; tormentata, nella semplice, profonda convin­
zione che dove tutto era in gioco, tutto bisognava -irnpe" 
'g~are. E ·vengono · spesso insrgoiti come cani, incarcerati 
oo~e 'delinquenti comuni, fucilati come tradftori tra l' odio 
feroce della a bi ira glia fascista e l'indifferenza dei ber;pensantl • 

Ma rinunde, sofferenze, rischi, disagi, lotte, isolamento 
morale, fotto essi sono incrollabilmen<te risoluti ad affron\ 
tare fino in fonde prop~io perctè hanno Ùna fede pr-litica, 
percbè cioè credono a'ncora lo una patria migliore, credonò 
ancera nella giustizia e nella lil:erta che la rlgeaf reram no. 

E saÌutiamo con commodone e . con orgogilo i nostri 
Caduti, pegno sicuro deliA l un: inosa rinascita d' Italia ! 

,. L ( ' 

jtaliani deUe T~e 'Vene~Je l 

·" Si stahno ·avviCinando• i me·si decisivi della nostra li: 
berazione!' Non ·c' è angolo' d'Italia in coi non- si combatta 

f._ non ei si prepari a con> battere; [a no.tra regione, l' ul' 
tima che l'oppressore tedesco abbandonerà, l'ultima a c.ui 
s'aggrapperà il losco tiranno fascl~ta, non deve rimanete 

·fra le 'ultlme; -deve portarsi all' avanguardia. 
Centuplichiama l nostri sforzi ; <UO!l diamo tregua ai 

nemici ;tra;,.ieri e domestici : l'impeto, il co~aggio~ la com. 
pattezza con cui condurremo questa lotta, saranno .!' uniCA 
,;,_isu~a, ifei nost~i diritti di front~ al vincitori, l' uoic~ • ga-­
ranzia c:Ìi un nostro nobile avvenire di fronte ·alla storta. 
l' unico motivo d! .tranquillità e fierezza di fro.nte illle IlO· 

sfie coscienze ! , 
Evviva l' Hàlia libera ! 

1· ' J[ Comitato 'Veneto di Liberas'io'né Na:d~n;ale 
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Rinascita fascista e concordia di animi 
L'articolo che l'eccellenza Giovanni Geotile, nuovo pre­

,sideate del!' Acc1dem!a d' Italia, ha pubblicato nel « Cer­
·riere .iella Sera », non è recente: è d :l 28 dictmbre; ma 
l' appefle per l' adunata dei « concordi »' eli quanti, cioè, 

:senn distinzione di partiti, vogliano ricuperare « lo spirito 
:auiana{e » iri un momen!o distrutto, e rifare « la Patria 

.disfatta "' · 
L' Italia, senatore Gentile, non si disfece impro 7visa­

•mente a•ll' « obbrobrio » • com~ voi dite , • dell' 8 sei; 
tembre • • . Allori p~rfezionò il suo proces;o fasd~tl:co di dl­
· ~facime~to ; allora fini di essere un paese CO él um.a monar­
.cbia e con un esercito. Il fascismo era ghi morto. PerGbè 
•questa rinascita del fascismo dopo l' 8 settembre è una soon· 
.da commsdia rappresentata da s;onci gazzettieri. Il fa'sci. 
-smo notl può risorgere, percbè esso . non è un o'J:'g.:utbmo 

Jillalato, è una malattia; non è un lebbroso che pes'l!a gua­
rire, è la lebbra. Tradito 

1 
dalla monarchia, da gra:lll parte: 

delle proprie gerarchie; abbandonalo d dia grossa botrgbesiò!f 
.bancaria, industriale, territu : a <rviluppato in un' atmosf~a. 

-f• >/Pesante di disfatta, il fascisa. o ~estò solo, con nes~un . altro 
:appoggio fuorché l'esetdte germanico, da alleato dtvromtri'~ 

,invasore .. H fascismo •.. strapfilat& dai suoi · argani vitalf , i.n&r­
~ger•i e nuionall, avu\so dei suoi g~ne,ratori e dei suoi· co:em7 
;;pHci, \barcollò ;:om" un mostro senza più testa oè cuor~. Ma. 

C.' era lo straniero io casa e si rialzò per fare da sicario a. 
4Ui, come lo aveva fatto · a quegli, altri; e· rivisse a far-' " te 

. J -~ 

wendette tedesche io terre italiane, set'(O e sgherro anclnt il!' 
<quest'ultimo aspetto ddla sua ripugpàpte soggezion5. 11~~ 
<esso vuole risorgere anche que;tA; volta, non come, pu·gaale 
,.~~oltaoto, o fucile m!tragliatore o fiamma n.era, ma come 
~idea, come spirito ao,im1tor~ di risurrez;ooe anticapit.alt~i~ 
-~ antib:>rghese .• Ceo~~ cjuella, dottrina corporativa, che aveva 
.annullate la torbidezza insensata e in~ivile 9ella lotta di 
.dasse, è dichiarata fallace e la rivoluzione fascista vorrebbe 
-ora procji:de:e a ban:He~e spl$ gate y.erso. il social,smo. T~rpe 
•.gente che non sa morire. Sotoo la g ra zi11 dell' imFluaità ha 
·saputo soitaato :iistruggete e !mmazzare: questa sola sciemai 

. iha possed.l!tp,- cb, e è ~Ja _,s,ci~?~~ - . ~~~~Q fl.ia,~ sola ; dei pazzi 
.e dei vili. 

Caduto. il bso:isi:no, la monarchia, l'esercito, restavano 
.inoora all'Italia, con la classe lavoratrice, i manipoli scelti 
,dei ~uoi partiti . politici, i centri vitali della , sua ~isco~sa e 
.della sua liberazione ; restavano quelli .che . a.ttr .lVerso una 
a.troce esperienza avevano depurate le loro anime e tese 
:tutte le forze; restav-ano, per fortuna dell'Italia, i ribelli, 
ecce!leaza, Gentl-ie : quelli che voi chiamate • i seb!Uatori, 
i traditori, venduti o in buona fede » . la bu()na fede, si­
gaor Gentil~: percbè essi, a vendersi, come voi dite, ao 1 

r.kavereb~ero altra "?ercede che la fu~a o la prigione o la 
!Uode. l denari di Giuda ~one dalla yostu parte, e si chia,­
mano 'tag~l<:, premi di de.fazione, premi di esecuzione, ar­
.r~o!ameoti di militar~ e di lavoratori. 
. Il professar Gentile, nuoro grao, maestro della cultura 
e dell'. intellettualità italiana, si rivoÌge a . tutti " 'ang!~fi!i e 
g~rma.nofili, antifascisti e fa; cisti, italiani. ,sbandolti e ita!ian:i 
orientati » percbè rimaadin? per ota quello che · può divi-

~ ' ... lrr. • 

dere e cessino &alle lotte ; e amm )nisce i fascisti « a met-
, l J ... 

tue la patria al di sopra dello a tesso partito, senta arbitrii 
nè violente, percbè '!a ·giusti'zia possa meglio a'dempiere il 
'suo ufficio sacrosanto. Jt-andi1 garo,le: grandi e vere. Sacro~ 

. . santo chia!lla il ·filosefo G.ieva~ni ' Gentile l' ufficio :Iella .gtu­
sMzià e l' onqre afferqu che « che non è . parola V!l~na, mil 
bisogno ia.sòpptlmibile di non rinnegare noi stessi ~ .- Preci· 
s<rmente. Ma guardate, signor professore, quello che < suc­
cede nelle città della vostn ' !talla repubblicana tra i p~teri 
governativi. e la paate avvers uia. 

L' .avversario ass·alta per, -la strada, a colpi di rivol­
tella. L'onore vi co1tringerebbe a cercare e . puqir,e i. colpe­
.voli o a fare lo stesso anche voi,, il fare · da giud~ci o da 
.nemici: non le due cose .iasieme. L'avversario si apposta, 

·:esce dall'agguato, col ~isce, ~en:a altra garanzia çbe la r.ua· 
audacia o la sua fortuna; egli è tutto · esposto &11_!: conse­
guenze micidiali del suo atto llliçi:iiale, è , uno che ba ri­
nunciato ad ogni sicurezza e:i ha offerto tutta la sua vita 
·per compi<ere queUo che la coscienza o la passione gli im-

pone. Egli non ha altr.o me:ze per colpire; il potere pub­
blico è tutto dall'altra parte, contro di lui e çootro i suoi. 
A di!tSa di quella verità, cui egli obbedisce con 1' atto di 
una esasperata protesta, non •'·è altro sostegno legale. 

Ma voi, no. Voi a quell' aÙo, che chiamate di vile.. 
banditisme, rispandete c.on la ,rappresaglia. Non vi conten­
tate di cer;are e di colpire i responsabili / volete che la 
macchia :!el vostro odio si allarghi, cercate 'le molte 'ritti:111e 
da immolare sul tumulo del va.stro uccisO, volete risuscitare 
i riti funebri del mondo antico, scegliete gl' ostaggi, da 
sgozzare o mitragli are perché l' omhr_a dell'eroe sia placata; 
voi le andate a pigliare dalle case dove· dormono, dalle pri-

. gioni aove le avete .ri;chiuse, e le ~ortate all' ape~to, q"e· 
ate' ·~·ittlme propizia tori e, prrcbè l siana . sc~nnate prima dt.s 
spunti la luce del giorno. Cosi fate·: ..,: iliAan eosì. nen dite,: o 
aln)eno non la dite piìs. ~!no a Ieri usavate la parola giu­
ata: rappresaglia: parela giusta per signifieare~ l' usu~~ ~ 'de: 
litt~o~ dtlla guerra. « Hai :reso uno, io esigo venti. V enti 
morti per un morto solo. e di quelli scelti > . E così a v: 
venne la nefanda strage di Ferrara. 

Ora non si dice più rappresaglia. Ora è f!iudiz!o,som­
m ario ma legittimo giudizio di tribuoale, regolar~ente co­
stituito, il quale esamina e gl.sdica le col~ singole di eia-

. ' ,. • !!"\ 

tSCu~o, prima di , emette~e la sentenza capitale Jmmedi~t.a-

cmente eseguita •. Questi tribjinali si radun~~o in · ~eguijg ad 
un attentai? compiuto contro un mem~ro d~lla fazione go· 
ve;rn<~;ti<ra, aon per ,_ope~~·re una.vepdetta.~ ~a pe.r , espletare 
un giu~!_zio ,c,ostro, de~~~miaat~ respo,asa?ilità personali. E 

<PP8Ì g·u,el. tali che avrebbero continualo · a· dormire ~elle l~ro 
·~ -, , V ) ~ H ' '.)' fl _ - ·. .) 

<;.case, o~ ad, atte,nd,ere c9~unq~e nelle carceri- un giudizio J!U 
,:immaginarie colpe, V~ngoao trasciaa.ti,,~l SUpf~i:tio_in nome 
. della legge: Da quanti anni, da secoli, questa parola - ~ legge» 

è servita a legittimare ogni infa!l)Ù : ma flaora non è 
·servita "a coprire' una procedura di : assassi~io in" massa su 
· ~rsone necessariamente ,i~nocent! p;t:cbi C~:hiuse in ca~e - a 
·in prigione nell' ora in cui si compiva . il reate. Il n: eaito 

. ·di aver portato la legge ' e la norma pubblica al livello dello 

r ;;canoamento piÙ facile e piÙ seJvaoggi~ jSP,eJta .'~J f&SCfSme e 

1al., nazismo. E di questo voi, eccellenza Gentile, s!ete, _pie­
. ~amen te ' per~uaso. <;on chi d~bbono accordarsi' ora', i c,itta-
.dini , d' !~alia· ? C,oi tribunali speciali d,ell.a repubblica fascista 
-e coJ comandi, deila S. · S. germaniche? ~FaE,cismo è l'i~rido 
~estruoso che ba raccolto nelle forme . pfù deliranti cÙ cri­
min.J.ità i de}iri d_ella reazione, è lo; stagno deve han~o ce.n­
fluito i rifiuti e le corruttele di tutti i partiti. E ora, da. 
·questa proda immonda della , pau~a ~ dslla follia si a~dis~e 
t eJndére le f:oraccia per ~nà .. concotdia di .. anim'i? 

··Concordia è unità di cuor~, è còngiunzione ii fede e di 
opere, è reciprocanza di amore ; non è . r~sidenza inerte e 

'fangosa d~ ~deFt'i e di ,sri;e~erataggin~: Qu~nti oggi invitano 
.alla coocoidià, invitano' ad_ una' tregua ·che elia te~poraneo 
riJl'oso au~ guerra deJ1' uomo ~ontr~ J' uomo. No: è bene 
-c:he l~ guerra continui, "se' 

1
i'lesÌin; che. si~ com ba. tuta. Ri-

r '. { }~ :. n r ' ' ' • 
mettere •la spada ael , faderç~ solo percbe la mano è stanca e 
.la rovina è: grande, è rifo:ill~re l' ass~ssino. La' sp~Ù "ti~ 

1'.,, t ., - .. l ·t 

va riposta; va ·spezzata. Domani se ' ~e ~;bbricherà ua' alt;a? 
Nen" sappiamo. Tra. Gggi e domani c' è",Gli ·mezz~~ una t<notÌ:e 

·' ~ u~' aurera. . ~ ' ' 1 
· 

*** ., 
,. .. ' '9d ~ :tJ ~ ., 

A tu-tti" 1 f':Jnz!onari · çleUo .- Stato 
.. ~ '':\~ ~~ t.f,.,· .I !tO"' 

.; , . fra le ~lte: !Hlpasizio~i"'cbe il-. fascisme.~Ùpubbliçano­
, rlso,rt9 per.,f.are _ç{a, s~rvq, cJ~.,~sg~Jrrp& da §iç_arte - v~ ope­
. -~~r:td~ . on4r, , portare •a. compiJile:Qto la , sua _, yentenn~le1 : opera 
di. op.press!on,e,, .c' è1 ljnche ..,un ;gi(1rame,!l~Q di fedeltà alla ~~-
Pt!~9~~ca Soçiale Italiana. 11 "s ~ -.; 1;: l)')t__ , e' n-, 

. L a E Jtep,e ch,e i)unz}opari ·s,ata.l.L ,c_ parastatali, · at,. q~all­
iol ,•giura~ento .. sarà ris:l:!leste, abblanoJ idee chiare Jn- prow­
sitp,. : .• essi s~ramw chiamati a renclere · ~ingolatmente conto 
eli un f. .a2ijone ifls cuf. è impegna.ta la [ot'o pt;~sonale ,.~;POIJ· 

_sabilifa• ol·t.<• . , · 0 , 6 r , 

Che il -governo· della _Repubblica &,ciale Italiana aia il-
Je_gaJ~ sotte. _lt,!tli gl~ a:wetti è, fuop GiSCjS~sione· l ma la resi­

!_t.e.gJ!,-Cbeo i, fuo;ionari dello stato devono, fate a· ,quest_a i~­
posizione ·neo . deve fondarli ~soltanto la ,q)Sesta {or_q1ale -,coq­

, side{azione negativa ; resistere ,deve significare sop~attutto­

concreta aolidarietà coo coloro che combattono, prova di una. 



-volo•tà n~o~ova di libertà e di gtus llzia, atto che ~ pre un 
:nuovo cammino cbt potrà. redimersi clal vent'anni di ser· 
·vilismo gretto e ·di opportunismo e~oist·a. Mostrino alfine, 
-<>ggi cbt: 'peco costa, quella for za 4' animo e quel senso di 
cesponaabHltà . senza i qu>li sarebbe vano attende~ci l' a.v­
'Vento di- un nuovo or,eline giuridico t; s?ciale, e di un ve­

·rament" nuovo costume politico. 
Il rif!u!o unanime disarmerà l'oppressore: m 1 bisogaa 

.clie d &scuno ·ab~ia chiaro· in mec1te ciè che vud fare : aon 
•Si aspettino le ded•lon! ' del ; )mpagni, non ci si Ìasci invl­
gliaccbire d~i vigliacchi: nessuno giurerà se ciaszuno deci­
derà di non giurare. E ' se malaug.uratamen.ie e Fer loro 
·sv~ntura,. i più 'finissero per giurare, sapfi ano che non sarà 
H .nume';> ad es,i~erli d'alla respo.nsabilita che verra loro 

.iagolarmente attribuita. Non pensino. che il nuova Stato 
,sarà costrettò a ' mantener!! ai loro p;,sti p <r non priv usi di 
-or an pa'.ft"e' dei' suo! fJnzi~~ari : ' il nuovo Stato s~rgerà ~on 
~J 1 .... J .~ ~ ~ j ' • 

·iale·.volontà1 di ::-tlnnov,amento e con t<jJt: coo~~nso dellf forte 
-s ane e produttrici d~:lla Nazione da. essere in gradJ di su­
f'erare 'og~f difflcoltà ' eli qur;sto genere. Non vogliamo fate 
.. min~cce a; nessJo'ci~ solo vogÙamo avvertire c 'le non sarem'o 

J ) .... :.J. • • 

f{lJ>i ':!l. g.iudiça.rli_. ,ma sara il popolo nelle giornate luf?inose 
·.~be" segneranno la · !ibér<(zione. Sapp~an~ infine, che nessuna 
s éusa; che nessuna attenù!lrll~ possono esserè a m messe, quando 

.;già m~It it fratdl! bann~· pri:ferito disagi e pet icoli piuttosto 
dae compi~re il minimp ge~to çbe pot~ss ·~ significare ricono­

·Scimento·· di un gaverno di avventurieri', imposto da contin-

\...... ' geati O.Pl??,rtunHà del nemico ted~sco. Sappia cno cbs ' molti 
•funzionari dello Stalo metteranno avasti le a ifficoltà pratl­
che.,,e le con.seguenz.~ di un atte~giamento ' iplposto dal . pi

1

Ù
1 

.elementare senso di responszbi!ità e di amor patrio, diranno 
~~Che banno ·famigltal ··ffglt, ecc.' : ~a tutti abbiamo famiglia, 
:;,~~h~ chi da . me;i . vive nelle montagne o . nascosto ne !l~ 

.:j,l. · ' J • • ._ 

,.ctttà .. a !;qtllbattere, cq§pirarc, organizzare, l<tsciando insol<itl 

tanti. problemi pratici. 
-, ~a_pl'iamp ·ç~i è!li~?,dere , u!l sacr1fido, ~a. cosi breve, così 

-e.fHcace, che i~ non §a pP.r!o co npie_ret significa delit.to che 
.dovrà essere punito ·Jnesorabi[m,mte. 

• l . ' . 

SIATE . SOLIDALI 
• Patrioti; amici·, ' dimostrate c~raggiosamènte" con i · fatti 
''' <- • • .. < ', l" , " -/>"-:1--~--w -' .W 

d .a. Yostu solidaii!lta con$!' e gli oppressori ! . 
.:. ' P·ur ' disarmati; . avete a· Vostra dispoa!zione mille mez.zi 

,ptr ci:olb.borare alla· !iberaziane della Patrla,~~per infliggere 
.gravi sconfitte morali al _nemico' fascista, per oonoscere e 
-far conescere l'impon~nza del numerq dei p~tri?ti e l'fr r~n­
. ..derVi. degni di essere fratelli di coloro che tutto haq.no of « 
f.ferte , e soHérto P.er il comuae nostro ideale . .. _., 

Ecco quello che dovete fare e che pptete f• re impune· 
'-fli.ente,. 'purchè tuhi Voi lo facdate p~r ta.ctfa. intesa. : 

t. Assisterè i ·f~ggiàschi, che essi 1siaoo ex-so!­
•.datl, ·militari ,di leva • ) 'o d~tenuti politici twa&i; ·o ricercati 
,dall;:l soldatelCa repubb!icJna, oppu'rè· ostaggi temporanea· 

-~~ente UE~~~ti. A;ss,h!erej lgni.fica rico•1erare~ nutrir~ J e v~­
stire queste yittigie , del bie.co. furore fascista. Fate! o a turno 

.,e fernite ulterioti indirizzi di amici. a quelli che non deb· 
·Oo-ao' a ·lungo rimanere n~llò ste~so ·paese ! 

2. Resistere alle intimazioni dhqu_alu~que ge· 
f).ere rsiana·. Ahch-e •se ·qualcuno-·ha: · pagalo o dovrà pagare 
~di pers6na p~r \ uìi a fio di · cor11ggiosa ~esistenti; ciò ne n 
- #., · ,J .,\ , \ B \ nr 1~ 1t .. ~i' · \ 
;deve _iofl(j,i~e sul~, VosJre ·~eclsf~i~)~ua~.:lo_ "i D~~iei · ,~u~i 
f.as:isti c.h~ ._.se_mprè haQ:t,lO , tit\l!J.neg~j>ato a<?lta.nto gli-, ind~fe;i 

., ce invece. indietreggiato di fronte alla cosidetta' opinione pub­
··bllèà: . quà'ìi:do costoto si acco'rgeran~~ ·'della -vostra · soli41l­
: rieti, batteranno· in ~itirafA, cciiis~i 'de14 •r,;r9 ~~-P,ote;;za. ,

1 

ri : }, 'i-\.J ~· ... li. v ' l ti ) ~ ,j ..7-.' 

. . 3, Prot_!tsta~;e , ~ont.~o j sorprus~ .C!!.!~tidiani! pi -
coli o grandi che siano. Un assembramento di protesta .ao­

:ibe si!eazio~a ~ elle~ sf'1i'ipetai~bgai ''giorriò,, arièhe se s~io!to 
dal!~ fo~u 'P.1i~blica, p (SÒ ottegere dé~li effeitt spettacòlosi, 

: ~ in -og~l cas.~~ dorrod/ l~ , ~glonjà u~f.!J.:patr(ce:· I fa~cisti ~­
vono sentire bruciare il terreno sotto i pieii, ogai ~iornb, 

.,sempr~ e sempée di più. , , .., , 
. ~· Dim~strare ai f•scisti il disprezzo incon· 

Jondibilmente!· Anche il meni> cbraggioso tra Voi sarà 
~a pace dÌ ieprlriiere . in sfogo'! velleità Cii gretto' .e servile op­

:-.,ort~~is~~~df';frpnt~ ai p;epo' tenti usu;patori. E più facÌl~ ?~~ -. ..r ..,.JJ._.';.l.) . , . .1 · l\• H\ . • 

-~ora riuscirà a chiunque di fare compr~ndere con un deco-

roso atteg-~;iamento di freddezza e di sdegno agli aderenti al 
fascismo il loro imperdonabile errore. I fascisti devono sen­
tirsi espulsi moralmente dalla nostra so~idà, i llesorabilmeo.te 
esclusi dalla convivenza sociale che l0ro stessi hanno ol­
traggiato. 

All' opera adunque, amici ! Non tollerate più oltre il 
ridicolo sp :tdroneggiare di un' esigua minoranza d! farabutti 

. ~ .incoscienti ! 

Il Comitato di L. N. ai Congressisti di Bàrt 
'Pubt léchia.mo il testo del messaggio in'bia.to da.l Co­

mitato Cwtra.[e di Lrbera.sione ~a.ziona.[e dell' Ita.lia. oc­
cupa. fa. "' Congressisti d t Ba. re : 

Il Com ·tato Centrale di Liberazione Na;ionale invia al 
Congresso di Bari il . suG fraterno saluto. Il Congresso si 
riunisce mentre si scatena la battaglia decisiva cb~ darà la 
vittoria 3lle nazioni che si sono battute sotto la bandiera 

, della libertà. In questa· battaglia l' Italia dal fascismo cen­
dotta al più grande disastro della sua storia, è a fianco delle 
nazioni alleate. Essa non può risorgere a nazi..,ne libera e 

. non può .;!acquistare il suo posto in Europa se non provando 
col sacrificio del suoi figli come sia stati trascfoata contro 
la sua volontà alla alleanza colla Germ u:ua e alla guerra 
contro le nadoni unite. · 

·i Comitati di LiberaziGne Nazionale dell'Italia o~u­
pata sono impegnati con tutte le loro fÒrze uella lotta /:oo· 
tro l'invasore eh~ bhegna scacciare ·o!tçe il BrenaÙ• e 
contro i suoi servi fascbti. 

, L'eroica guerriglia dei patrioti, i g.randi scioperi degli 
operai dd nord, la casplraiio.oe e l'azione _quotidiana dd 
partiti àotifascisti sono il segno de lla iai!lomita volontà di 
lotta del Fopolo. l · fucilati di ·Savena, di Brescia, di Milaao, 

·- c\i Rbma, di Ferrara, di tante altre zone d'Italia, le mi­
gliaia di carcerati che popolano le galer~; la fierezza con 
cui i volontari della volpnta affronta·no il ·piembo fascista e 
naz.l~ta, la 'resistGOZ3 ai band! e ·a!Ìe ' leve attestano davanti 
·a[ mondo la volontà di lotta 'delia nuova Ità!ia. 

In questa lotta è assente. il Goverao che dopo la fuga. 
. del re da Roma non ha. sap~:~to organizzare la partecipa­
zione effettiva della nazione · alla guerra, nè aa contribuito, 
alla resistenza t:e!l' Italia oecupata. Questo Governo d~ve 
sparire. La posizione da voi presa e quella assunta dal ao­
stro Co m!tato CentralJ. per la cestituzione di uh Governo 
straordinario che assuma tutti i poteri costitt~zionall dello 
Stato,_ evitando ogni atteggiamento che possa oompromettMe 
la . é9ncordia nella nazir ne e Fregiudicare la futura decisione 
popG!are," e che convo<~hl ll--pofolo-itl- cessare~ delle ostililà 
per Jecidere _ sulla forma ist tuzionale de lo Stato: rappresen­
tano la condizione indisp~nsabil~ perchè l' ltatia conduca la 
guerra f.ino aila vittoria e assicuri il suà ; a .. venire. Il Co,­
mitato Centrale di Liberazioae Nazionale conta sulle .lelibe-

. razioni del Congresso . di Bari per l~tensificare nell' !tali& 
meridionale e nelle isole la mobilitazione ~di tutte le en~rgic 
e , pcendere le iniziative atte ad ·aiutare e potenziare la lotta 
dell' Italia o •cupata. 

Ro .na, 19 Gennaio 1944 

l capitelisti fanno della politica?· 
Vediamo. • 
J) 11 25 Dicembre dello ·scorso' aaoo, il Comm, Gae-

tano JYiar.,zotto, !o!lfiéial~ r di vr"an. Croce nonchè , .conte dl 
Va14agno e Ca~~elvecchto r~ceve ra il notg 'gerarca rom.anc 

_Asvero Gravelli e consorte, il quale, per rhtabilirsi dalla 

prigio!lia dé periodo badoglia q_o e per non incorrere, ~ 
mani, negli ste~s~ ... pericoli, si recava In un ;astello della. 
Germania sotto la protezione del pascjuto_ Gaering, amico suo. 

2) Il colorndlo Trippe, comandayte, il presidio di Val­
dagno, e i suoi ufficiali, _ partecipa 'anò ad un pranzo dato 

· in casa M arzotto per festèggiar~ il rit<>rt:~Q de{ potere fascista. 
3) Il Marzotto si è intèressato personalmente ·alla ricò­

Btru~ioneJ del P. R. F. In ValdagDO a cu t .ha. dato per. pti-
• fitq . la, sua adesio~e· ed ba voluto conoscere_gerarcài e ·ee· 

r archetti. , 
. '· 4) ' Portò ··il . diatinti\~o del P. -N. F •. aà.d:Ìe dopo t! 25 

• lu'glio e fu il' primo~·a rimet ~rlo 1 dopo l' P settemb ri, scen-
• cl·indo nella strada con ·un sorriso triomf'ante, incitando i •••• 
camerati squadrisfit a rimetterlo ~ssi' pùre coa Ùn' lusja.-
gbiero: <<' risorgiamo!», ·l 1 t-

E' chiaro. Il regi m~ fascista è sempre stato ed è ' tut. 
. tora il regime del popolo: ... 

~ ~a. ci sono degli a.ltri ca.pita.listi. i qùa.lt, non 1meno 
sprege<f.Jò[i d~[ Sig. '81farzdtto, dopo [ùnghr a.nni di ·c•n-

• ni<f.J~nza col fascismo netl' usu,pa.zio-ne del pubblico po­
tere e nel furto organlztià.to. si spa.ccian& ora. per à.nti­
fascisti e pa.f,ioti: cr,dono di ca.'ba.rsela., costo,o, fina.n­
~ia.ndo ~ande più o meno rea.zio_nà.rie b;{clogUa.ne, mentre 

· do<f.Jrebheri:J p•eoccupa•sl soltanto tii a.i'tita.l'e il Comita.'fo. 
di· Libera.zil ne Na.ziona.[e. E ci'Ò non in ~consic!era.zione di 

' rica.'t!arne beneficloa.lcuno, ma. per · il do~ere che a.cia.scu­
; no incombe di cònfribui,e a.lla. no<t~a. lotta· di libera.:sione ltt 

propol'zione a.Ue proprie possibilita! ' 

• 
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11elazione sulle operazioni ase­
Reparti SS. in alcuni 
Friuli 

guite d.a 
paesi del 

Q uesta relazione, rtdatta con rlgNo•a ob it ttivi~a da 
persone reca tesi nei paesi sotto indicati, è dedicata a coloro 
che militl no Pelle for ; e armate così dett~ refuh blicane: a 
coloro che nell'industria, nel commercio, nella pub b!fca am­
ministr;zione collaborano coi aemid d'ltalia e della civiltà; 
a quell'o~tsto pubHico domenicale che ascolta le r sibizioai 
di bande tedesche ; a !le ragazze •be si c0mpiacciono nei 
.,alli e nei fes ini della cameratesca coll}pagoia dd militari 
tedeschi ; ai ricchi ed a~li arricchiti di g Jerra che, cercando 
di mascherare coa meschini pretesti la· propria ava rizi~ e la 
propria paura , rifiutano il loro aiub a chi lav ora pr r la 
Patria e per ~a giustizia; iafint a tutti q<telli (e sono i più) 
che dermono, insensibili alle strazio · dell ' ltalla, e si van­
tano di sa per adattarsi q con filosofia » all' occup~zione •te· 
.desca, perchè pensano sole a se stessi, pè rchè considerano 
la poli ti =~ « una cosa sporca ». 

I faid qui documeatati non sonr d:e un;; picaola parte 
di quelli rec<ntf mmte avvenuti nel Friuli. Quasi quotidia­
namente la sta~pa dà notizia del rinvenimento di qualche 
cadavere di persona scono,sçiuta : si ignora, quasi sempre, 
la ' cagioqe della morte. Non somo qui rifelite le ge;ta della 

\ ' 
G.stapo nella villa dell'avv, Bivi a R~manzacco; non le 
reppsessioni operate contro i cosidetti ribei!J (gran parte dei 

1
30 (trenta) assassinii qui descritti furono consumati con­
tro persone ealranee ad ognf attività pol'tica1 ; eco gli a~·­

~esti di innocenti, tenuti , senza manRiare per 4 o 5 giorni 
.. e depredati di vesti, denaro e preziosi ; con le violen~e su­
-donne e fanciulle di ogni paese. 
. NI 'ilJS. - Una formazione di SS. arrivata l' 1 1 di 
<::embre, occupa molte case del paese ; arresta tredici per­
sone per sosretto di aiuto a partigiani; ruba · apparecchi ra­
dio, viveri, vesti e preziosi. La sera del 29 dicembre è 

(arrestato a San Gervasio di Nimis certo Sturma Lui8i fu 
$iiacomo, e quindi iuci!ato fuori dell'abitato di Molmeottt, 
ver_so i· p~ n te sul 't or re. 1 

SUBIT •• Il J3 dicemilre i glo•.rani Trac0gna Rinali:fo 
eli Angelo, cl. J9J4; Tracogna Mario di Angelo, cl. Jo/15; 

...,--~-..::~--'-~ ...'I:o1'10.J!.Sl.oo___G.o.2'1ielm_Q,..{u Giuseppe c L 1 9!7 ; T o n.· asino Se­
verino fu' Gius.eppe, cl. 1920; Tomasino Gin; fu GiuseJi>~t, 
cl. 1924 ; T omasino Sante di Giuseppe, cl. l 917, uscirono 
dal paese e si av~• iarono verso Rednamlem per trasporÌa~e 
del fieno a Cargn~u, dove gli attendeva un carrador~ Cii 
Nimis, che doveva a sua volta trasportare Il fieno al p_ro".: 
-prlo paese. Mentte cammi"l1avano carichi di fieno, essi fu­
rono fermati in località Zamalin da una ventina di militi 
SS., che chiesero loro i documenti ; il fieno f ~ incendia t o ; 
i giovani, · ripetutamente beffeggiati e schiaffeggiati, verso 
le 13 furono condotti yers > il Ponte, ~a Rupe. Qui un co 
nascente dei giovani, di Cergnru, spiegò in tedesc,o ai militi 
che si trattava di pacifici contadini e nòn<di. partitiani; ma 
Inutilmente, chè i sei , nè furorib libcuti ne risparffiiatl eia 

'-offese è percosse.' Giunti davanti alla casa di Scuntaro Pie­
tro a Nongruella, BOrgo Ciù, i giovani venn<~o fnterrogati 
Fer un quarto d'ora. Il Tomasino Sante, che conosceva un 

•po'_ di tedesco ttntò senza risultato di dilendere sè· ed' i com­
pagni. Dopo di ciò essi furono· in p_arte spogliati e depredati 
del denaro: quindi vennero accOJ;:npagnati in un c~mpo ac­
;Canto a.lla ·casa dello Scuntaro- e schierati dava n ti a 20 te­

.. deschi pronti per la -fucilazione: inutili pio.nti e implora­
zioni. A queste punto Tomasino Severino, scavalc:ato""'il 
.mura di cinta del campo, ~i diede a precipitosa f111ga ; "fu 

. afiorato dalle pallottole che ' ucctdeva11o i suoi compagn; ; 
venne inseguito e ferito alla, spalla, ma alfine potè fuggire. 
So~o dopo molte pratiche si ottenne dai comandi t'deschi 
di Attimis e di Nimis di poter trasportare le cinque sali:pe 
.al parse di Subii, dove ebbero _solenni esequie. 

CERGNEU. - La formaione SS. arrivò il 12 dicem­
bre . sera, e inceDdi~ due, c,ase, ~e~za appareate motivo; Il ~3 
inc~ndiò · tre case perchè risultò ,che. vi er~no stati .ospitati 
patri~ti (furono, trovati indumenti militari non armi). A . 
Nongruella furono_ uccise undici persone, srnza previo in.­

-~erroga~orio : alcune preleva t" dalle case, altre colpite a tta­
. diR'Jento, durante il lavoro campestu. Di queste ptrsone, tre 
. erano ex prig!onleri inglesi, che fu~ono trovati poi in sepolti; 
.du,e erano ~reppo Gra11c!e; gJi altr~ ,si. ch-iamava,no: Pico­
gna Antonio di Giqvanni, cl,1 19,46 ; V,iqimar Giovanni (u 
Gi~Sseppe, d. ~908; Scubla Luigi di Giovanni, a,l_. 1910,; 

Sturma Givvaani fu A ndrea, cl. 1899; Sturrna V;.lentinoo 
fu Andrea, cl. !908; :: cubia Giusepfe di Giovanni, cl. ~912r 
1 re delle viltimt· furon o seviziate pr ima dell ' esecuzione, 
Tutti furono privati ~ el docu menti di iaentità e del clt naro, 
Fu osservato <h& fra gli elemttlli deile ~S. alcuni parlavanO> 
l' italidno senza a.k11111 accento straniero. A lcuai {, scisti se­
guirono 1' azione seni~ tuttavia parteciFar .d. Gente di Cer­
gneu riferì cL e i · militi de li e SS. • .embravano impazziti, ~ 
avt vano bevuto abl::ondantemente ~rappa .e \ ino, fino z,. 
la v are nel vino i bicchieri >Y. 

T AlPANA. - Il 12 dictmbre Scuntaro Giuseppe dii: 
Luigi, cl, ! 924, e Plcogna Gi;.como di Antonio, cl. ~924 r 

' furono prelevati da una casa del paese, seviziati, ucci&i ap­
pena f11ori de1 paese e abbandonati ioserol ìi • 

CHIALMl.Nl~. - li l4 dicembre dur•nte la perquisi­
zione d! una casa fu trovato sotto llfl! pavimento un pez .. · 
zetto di miccia, di cui tutti i2noravano I' esistenza; venne: 
perciò prelevato certo Negro Ernesto di anni l 7, figlio' del!. 

·padrone assente;• ucciso senza interrogatorie e frettolosamente: 
sepolto sulla via di JJoneriHco ( Tarcento). 

LUSEVl; RE. • Due morti; tre ,caJ>e ince11diate. 
TORLAl'O. - Le SS. gi~utc: con ~n a.ut< carro, prele­

var\)no il giovane Visulti PleÙd' di 1 Artuto. Senza interro­
gatorio ne ' esame \:11 l!lcc:umenti venne condotto fuvri ldei: 
p1 ese e ' invitato a scavarsi ' una fossa con uo . badile, In. 
seguito al suo rifi.Jtc, la fossa fu scavata lall' autista,. n. 
visutti fu poi fucilato, costretto nella tuca a calci e co­
perto di pe.ca terra. 'Successivamente l bmliiari, avende> 
dimostrato l' innoce1 za del Visutti,. ricevettero'le scuse deL 

rcomau dante, •che riFcno~te lta,tarsi di ùn 'errore di personar 
n LU''-IERlACCO. - In un bosco di p~oprietà , Biasuttf: 

furono ritrovate 4 salme: due non identific;a te, una identifi ­
cata p~r quella d! Ortis Giovanni da A pràto ' 'ed • una fel'' 
q uella di Carlcco Pasquale da Attimis. 

CUlES 1 RIS (fra Collalto Stgnscco~. - Ritrovate tre 
salme di sconosciuti. . · 

TARCENTO. - Uccellanda Àogeli. Ritrovata la salma 
di una dònna sconosciuta. ,· ' 

l :Z.l.MF'l'T A, fuori del dmitero. - · Ritrovata: la salm~ 
di un- giovane. · ,,, . 

• Invitiamo gli italiar.i, che abbiano letto queste righe e 
chè non abbiano ancou spento nel proprio animo ogni bar-· 
·lume di moralità e di amor di patria, ad un breve esame­
tdi cescienza : • Che cosa ho fatto io per l' llalla dau• ·.s, 
settembre f 943 ad oggi ? • 

L' 8 Febbraio all' Universita di Padova 
R icorrendo l' 8 Febbraio - giort o che ricorda. a. stu­

denti e ciitadim di P a.do<v.a. la fed.:ltà alla. P11.tria e MlliiJli 
libert i. a.ff~rmata con la sommossa. contro glt' 01 pressort 
- gli studenti antifascisti hanno lanciato un appello ~ 
còmpagn; e cittaaini, nel qua 'e, dopo di a.<ver r.corda.tO'· 
che in que&o- momtnio la: da.ra dell' 8 Febbraio suona. 
ammonimento e inc•ta.mehto: che l' U'Ji<verst.tà, poggrandf7 
sugli ideali di libertà del popolo e delL' tndi<vidt(o, è fefTl-

, pio t<acro e scuola di umanità, e che perciò stesso signi-
fica. antinazismo; cesì conclu-!e: c" 

« Universitari, Cittadìni ! tlJ 
Siate degni dtll' ora. " 
Oggi, nuovamente, l' Universi!& di Padova, ·con · t,e,so 

relle sue grandj di Qslo e, gt Praga, combatte In prima li­
nea nel nome santo della libertà e della Patria. II auò no­
bile Rettore, Concetto Marchesi, ha prefttito il duro esi!ioo­
a{fa viltà accomcdtvole e ha lanCiato" la parola del dovere 
e dell'azione. Professori, ·llssisttnti, àtudenti sono nelle c:ar­
étri, preda• indifesa' deHa rappresaglia poliziesca. Al~i hanl:ltO> 

i.trovato scampo nella l.u8a • . Altri ancora sono sottoposti òil--

una implacabile ~igilanz:a. . · ; 
_ • Cpi a~cora è qui prepari C!>n loro nel Glolore, nel ~a­
crifldc, nell' audada la nuova:· classe deglf · Italiani che sia­

·"veramede degna di vigilare •la riconquistata llterta. 
Per questo, pur tra il sangue, le prigioni e le rovine: 

l' 8 Febbraio 1944 ha , la fermi\ . ~!:llezza di una n.uoV'~ 
aurora. 

1Pa11ova, 8 ·febbraio l944. 
.• ~ r 11 Comitatoc.Studentes.«> di Liberazione » , 

1 !{dla. . notte gli stf{_dent'~sono p~netr~fi ne [fa. sede del~· 
l' Uni<v~,rsità: <v{ hanno disJ rutta. l1., la.pi!f.e commemora.n~ 

' i cosidetti martiri fisèlsfi~ hanno·<' me"sso una. bomba 
e fatro"saltare ' lo studio' dd prof. · Fdrra;boschi,' attuale· 

- direttone . del • CJ3ò » , . periodico uni<versita.rlo controll.atcr 
. dai tedt;schi. - il quale continua. a. fare, ; nei suoi a.•ticoli, 
l'opera. del mercante dt parole a.l ser'bisio dello stra/1[,;~, 
Le pa.reii 'di corrido· ed aùfe sono sf'ate 1'iempit~ di. rfiòtti'. 
-che esprime<va.r:o il drsprezzo p~r i f asésti e incita,.'ba.no 
alla. resistenza. o alla. lotta. ; 1. • 

c Lo sdegno ,im-poten•~ <j,eiof<J.scisf. f ha..; tro~a.t~ un mi-
sero sfogo nel[ arresto m massa., l tndoma.m, dt tatti gU 

• studenti P,resenti all' Uni<r;e ifsiti. ~ qualche cèliitnaia- c_he, 
pt·rquisiti e ·interrnga.U senza. alcun risu[ta.to, furono ri­
,[a.scia.ti. 

Prima. di andare in macchina. abbiamo appreso che'le 
trupp~ tedeschè , han n-é in<vaso la fe frà ungherese per te ­

srtere la. guerra. ;infa.m .. e 1orJta.na. dalla. idro na.ziot;~e • 
_,.,, l partigiani ita.lia.m .salutano. i 'l.uo'òi pa.it<ioii unghe_~· 
r~si che, ·a.ffrafelfa.{i nell~ soff•renz-a çondurra.nna ]a< 
lotta. ·ùmune 'contro il ne'mic'ò ·•in<va.soré r-fedtsco. 
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